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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro e all intm•i'rn del Bilancio 

(PELLA) 

di r.oneerto col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

e coJ Ministro tlegli Afl'a.ri esteri 

(SFORZA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 GENNAIO 1950 

Esenzioni fiscali per alcune operazioni di debito pubblico. 

ONOREVOLI SENATORI. - Ne] sistema, tri
butario vigente gli oneri fiscali ohe particolar
nlente riguardano i titoli di Stato si presentano, 
eo1n'è noto, sotto tre specie: 

a) tassa rli bollo sui titoli rilasciati dall'Am
ministrazione del debito pubblico a seguito 
(li ordinarie operazioni di tramutamento tra
R:ferimento o rinnovazione; 

IJ) 'tassa di bollo su,lle domande intese ad 
ottenere tal une di dette operazioni; 

c) tassa di concessione governa M/va sulle 
rieevute di deposito dei titoli presentati per le 
operazioni F~tesse. 

J.Ja tassa rli bollo sui titoli è stabilita con cri
teri di gradualità nella seguente misura: 
yJer ogni titolo nominativo o misto, qua- 1 

1unque sia l'importo . . . . . . lire 1 j 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

per ciascun titolo a,l portatore, qualora il 
relativo eapitale nominale non superi le 
lire 500 . • . . • . . • • • • . lire 1 

Ove invece il (letto capitale superi: 

lire 5oo· e non lire 1.000, la tassa dovuta, 
è di lire 2; 

lire 1.000 e non lire 2.000) la t.as~w, clovut.a 
è di lire 3; 

lire 2.000 e non lire 5.000, la tassa (lovuta 
è di lire 4; 

lire 5.000 e non lire 10.000, la taRRfl, (lovn11a 
_è di lire 6; 

lire 10.000, la tassa dovuta è di liTe 10. 
(articolo 49 della tariffa allegato A alla legge 
sul bollo approvata con regio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3268, e successive 1nodificazioni). 
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Da tali tasse sono però esenti i buoni del te
tesoro ]JOlÙ1'l'lii'M1li (artieolo :3 della legge 21 marzo 
1912, n . 191, i~titntiva dei huoui quinquenr1.ali; 
~M·ticolo 2, u1tirno eapovtwHo, del regola,mento 
8 giugno 19V~, n. 700, r:;ui buoni n01ninativì, e 
~1l't,ieolo 13 della t,a)Jel1a all(-lg3,to B aHa detta 
legge sul bollo). 

La td:r,ssa, iU bollo sulle r7ornomr7r è :fiRRata 
.nelJa misura, di Lire 24- per ogni .foglin (arti
eolo 212 del regolamento generale sul debito 
pubblico 19 febbraio 1911, n. 298; articolo 36 
del citato regolamento 8 giugno 1913, arti
colo 106 della tariffa allegato A alla legge 
·sul bollo e suceeRHive rnodi:fieazioni; articolo 2-
del decreto legisla,tivo 11 aprile 1947, n. 242). 

J_;a tassa rU conr,essione governatri'va è di 
lire GO per ogni titolo dèpositato, eselusi i. ti
toli nominativi da tramutarsi al portatore, 
quando il relativo capitale nmninale non su
peri le lire 500 (articolo 80 della tabella alle
gato .A al regio decreto 30 dicembre 19.23, I~u
rnero 327.9; articolo 200 della nuova tabella 
annessa al decreto legislativo 30 maggio 1'94 7, 
n. 604) . 

Attualmente sono previste particolari esen
zioni per alcune speeie di operazioni di debito 
pubblico (articolo 67 e 68 del testo unico dell<J 
leggi sul debito pubblico 17 luglio 1910, n. 516, 
e articolo 215 del relativo i·egolan1ento; arti
eolo 36 del regolamen~!o sui buoni del tesoro; 
:1rticolo 24 e 25 deJla tar,ella allegato B alla. 
legge sul bollo; ari!icolo 25 della legge sulle 
eon.cesHioni governative e note al citato arti
nolo 200 delht ta,bella annessa al decreto legi
sla.t,ivo 30 maggio 1947, n. 604), esenzioni 
intese essenzialmente a favorire l'incremento 
delle iscrizioni norninative e miste e a faeilitare 
le operazioni che non dipendono dalla volontà 
delle parti, bensì da esigenze dell'Amministra
zione. 

All'infuori dei casi di esenzione tassativa
mente stabiliti, le domande alla Direzione Ge
nerale del Debito pubblico devono essere re
datte su carta bollata e devono essere su di 
esse applicate e quindi annullate le marche 
occorrenti, in anticipazione della tassa di bollo 
sui titoli da emettersi per effetto della opera
zione domandata (a meno che si tratti di buoni 
del tesoro, i quali - come si è detto ..... ne sono 
esenti), nonchè quelle per la tassa di concessione 
governativa sui titoli depositati; salva la fa-

coltà di comprovare il pagarnento di tali di
ritti rnediante apposita diehiarazione stesa 
d~tll '11ffic~io del registro ~ulle d mnande (arti
nolo 21:3 (lei regnlarnento generale sul debito 
pu1)blieo; al'l!ieolo 4-9 dell 'a,l1egat.o A alla legge 
sul bollo; articolo 200 della tabella anne8sa al 
deereto leghd<Lh \"O 20 maggio 1947, Inunero 
604, sullt} e,OJJ.cessiolli governative) . 

Nia, i eennati oneri tìseal i non sono i soli 3, 

colpire i i!itoli (li St,ato. 
Infatti, a corredo delle dornande intese a 

conseguire operazioni di debito pubblico, oc
eorrono i necessari documenti giustificativi 
(atti notarili, att!i di stato civile, provvedi
rnenti giudiziari, ece.) documenti che devono 
essere regolari nei rapporti con le leggi sul 
bollo e registro e rnuniti della pre:~eritta lega
lizzazione della firma di chi li ha rilasciati 
(articolo 22'6 del regolamento generale Rul de
bito pubblico). Di qui altre rilevanti spese 
che i portatori di titoli devono soRtenere e che 
divengono ancora più sensibili, quando, si 
tratti di operazioni che richiedono una mag
giore documentazione, eome nei casi eli rendite 
pertinenti a persone fisiche incapaci o di capa
cità limitata, a persone giuridiche, ad ere
dità, oppure di rendite gravate di vincoli o di 
ipoteche; senza contare poi le Rpese, (~he le 
parti devono pure affrontare, e che non sono 
certo traseun1bili, per la norresponsione dei, 
diritti aceesHori spettant,i ai vari uffiei, rier 
onorari di avvoea,to e d i notai o, eee. 

Da, quanto 1n·emesso appare evidente la 
gravezza dell'onere finanziario che colpisce i 
portatori di titoli di Stato, al punto che non 
pochi di essi si astengono dal fare operazioni RU 
rendite d'import!o liinit,ato, o, a seguii!o delle 
richieste di adempimenti, rese indisperumbili 
per la regolarizzazione della documentazione, 
recedono dalla dornanda presentata. 

In ogni caso le spese da sostenere, quando 
non assorbono o non superano il cespite, lo 
~ecurtano sensibilmente, con grave pregiudi
zio degli aventi diritto, già in particolar modo 
danneggiati dalla svalutazione rnonetaria. 

Tale inconveniente, com'è ovvio, ingenera 
. nèlla gran massa dei rispanniatori una r-:en1pre 

crescente riluttanza verso gli investimenti in 
titoli di Stato e ciò, senza dubbio, a scapito 
dell'Erario. 

Parrebbe pertanto ncc~G-~:-lario, anche in visiJa, 
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dei prot;~inli ina~prirnenti :fi~eah, di ~ }JOIIC de
terminate esenzjoni, al fine di 1 m·ta1 e le o:rera
zioni di debito pubblico su un piano di mag
giore . aceessibilità. 

Le esenzioni doVI·ebbero riguardare la taHa, 
di hollo sulla domanda e la, taBEa di concessione 
governativa per il deposito dei titoli, le quab, a 
seguito degli aumenti veri:fieatisi da,l 1938 h1 
poi, sono state elevate. rispettivamente da 
lire 4 a 1ire 24 c da li1e 5 a lj1e 50, non('hè lt' 
t asse di b ollo sulla dot;Ull1en t.azione giu sti:fi
eativa della dom an da, a,neh'esse da quell'epoca 
notevoln1ente mun entate. 

Nessuna e.senzionc si rii enel1l1e inve<.:o (li 
apportare a,lla, tassa di bollo ;-;ui t,itob da e.met 
tersi per etfctt'o delle operazioni tloma.ndaie, 
essen<lo essa ri m at-ìta inv::n·iata, ndla mi:::u1a 
s tabilit<1 rlall 'ar ti <' olo ':!..9 della tmiffa a1lega,to .A 
a,lla legge 1-111 boJlo 30 rliuJml1le Hl2 ~), n. ~-)268. 

E poiehè, eon le vigenti tariffe (tribu ta.ri c e 
professionali), il costo della, doc.u nlenta,zione 
pe.r molte operazioni di debHo vnhhliuJ, ~ 1~ eeie 

quando si tratti <1el t.ra,n1ut.a.n1ento di titoh 
nornina,t,ivi in titoli al lJOrt.atme, eonsiòerato 
nei suoi effetti quale att'o eli alienazione (arti
colo 27 del regola1nento generale sul debito 
pubblico) , amm ont a, a, Yolte , a diverse mi
gliaia di lire, l'esenzione da stab ilirsi dovrebbe 
1iflettere, quanto n1eno, le O})era,zioni I:'U t1toli 
d'importo complessivo non su11eTiore a. bre 
50.000 (•a,pitale non1inale, in mo do ('he i docu
menti lJer es8e oeeorrenti }Jossano esE"ere re
datt,i su earta lilJera, e legalizzati :.-:enza i:1}1pli
eazione delle eon~mete nutTehe }Jer atti amn1i
nistrativi. 

Vero che, in conseguenza delle lH'oposte eEen
zioni, verrebbero a Tidursi le entrat e ùell 'Era
I"io, llla, non è 1nen Ye.J'O d1e i l carico d t'i ceuua,t.i 
tributi è oggi sproporziona.to, ne_i rigna.H]i ;:.;re

eiallnente rleUe pa.rt.i te d 'in1pm·to no.u rilevante. 
Peralt.ro il saul'i:fieio del bila1wio, ehe t·onmn

que non s<Hehbe eeeesHivo, verrebbe riJlagat.o 
dalla n1aggior(:; a,:ffiuenza del rispa.rnùo neg]j 
investimenti di eapitali in t.itoli di debito 
pubblico. 

* * * 
Altra esenzione ehe eo.nverrebbe stabilire è 

quella rigua.rdante Ja riunione dei titoli al}Jorta
tore e non1inativi in altri d'irnporto maggiore. 

L'esenzione si riferirebbe, oltre che al bollo 
sulle domande e alla tassa di concessione go-

verna ti va sulle ricevute di deposito dei titoli, 
anche al bollo sui nuovi titoli da emettersi jn 
dipendenza della riunione domandata. 

Giova in proposito rammentare eb.e, eou 
decreto legislativo del Capo provvisorio (tello 
Stato 20 agosto 194 7, n. 990 , recante nuove 
norme in materia di debito pubblieo, venne, fra 
l'altro, stabilita l'esenzione da quahdasi t.assa, 
per la durata di un anno , delle operazioni in
tese ad ottenere la, riunione dei titoli a l pmta.
tore e n01ninativi del c·.a,pi t ale non1ina.le n on 
superiore a lire 500 in altri d i inl}Wrto 1naggiore. 

Ciò si fece allo seopo d i cl ilninuire la eonRi
derevole llh tssa, di t itoli (li p ie<'olo taglio <·he 
ingo1nbn1\ra il mon~a,t.o , d e.tcrm ina.ndo una 
pa,rtieohnc :-;itua.zione d i disagio anche per 
l' Annninistra.zionc r iSJH•.tto alle operazioni 
oh 'ess<1 è tenuta, a.d eHe.gnire in dipend.enza del 
negozio d i e.n1i~simw . 

L 'effieacia della, emulata est\u:r;iow.·. fìs cal e. fu, 
eon1e si è detto, lilnitata, alla, durata •ti un anno, 
deeorrente da,lla data, di entnua in vigore de.l 
pro·v-vedimento, e cioè dal 4 ottobre 19L17 al 
3 ottobre 1948. 

L'agevolazione eondusse alla, eliinina,zione 
di un considerevole numero di titoli dei vari 
prestiti, n1a, per la sua lin1itat a ch uata,, fu ben 
lungi dal consegui1·e lo seo1w desidera,t o. 

Ora, poiehè interes :::m ottenen~ hl, qua,si Lo 
tale eli1ninazione dei titoli eli p ieeolo taglio 
(lire 100 e lii'e 500) e la riduzione eli quelli di 
taglio più elevato 1nediante il loro ragg.t'U}Jpa
nwnto in alt.ri di n1aggiore in11Jorto, r isu ltato 
che potrebbe 1·a,ggiungersi gradua.lnWJ.Jte nel 
tmnpo, si riterrebbe opp ortuno r ipristinaTe 

, l'agevolazione in p aTola, sen za per ò porre lin1i
ta.zione alcuna, sia rispetto al taglio dei titoli , 
sia rispetto <1Ua durata, in moclo da, f~l.ei1it.a,re 

laJ riunione anche dei t,it.oLi d ' in q)OI't.o SllJ)el·iore. 
a, lire 500 e in qualunque nwmeu.Lo l 'operazione 
venga ehicRta, essendo essa in ogni easo van
t!aggios<1 lH'-l' lo St.a Lo. 

lnve.ro , :.-~,vnl.o rigTta.nfo ~ t. llo syi JinwHto •lf'.lla, 
n1one.La, i t,it,ob di pieeolo ta,gli o Ron o d iYennti 
un anaeronisino , mentTc l 'a,llest inwnt o d i eia
uno di essi, per carte, stampa, c nutno d 'opera 
comporta una spesa qu asi pa.ri al valore nomi
nale del titolo eU taglio mjnimo (liro 100) 

Da quanto 1uenwsso eon~cguirebbe ehe le. 
operazioni opposte a,Jla riun ione, Yale 3, rlire 
quelle di frazioname'nto di titoli in alt.Ti .d'im
porto minore, non dovrebbe_ro fTuire di agevò-
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lazioni di ~orta, in quanto contrarie al fine 
propo~tmù dallo Stato di restdngere il numero 
dei titoli in circolazione. 

Naturalmente verrebbe meno, perchè ingiu
l::ltificata, l'esenzione prevista dall'articolo 36 
del regolamento 8 giugno 1913, n. 7DO, per la 
divisione dei buoni del tesoro pol:enali 

* * * 
Un lJ<Htic.olcue pnlYYeclilnento ::;i riterrebbe-, 

infine, opportuno in favore dci portatori di 
titoli di Stato re~ident,i all'estero. Il provvecli
Inent.o riguarderebbe l'esenzione dal paga
Inento d 1 d'iritti eo,nsoln,-1'-i ~ugli at.t.j e i do eu
n1enti ri guctrdanti operazioni di «lehit.o vull
hlieo. 

Giù, p.ri.ma della guerra, :-~ia da pa.rte dei, 
eoJuut.~ionali all'eRtero, ::;i a d a p:::ute delle. ban
ehe alle quali essi sogliono affidare l'inearieo 
d_i eurare le operazioni del genere, venne la.
nlenta. t a, l'onerosi tà dei diritti consolari da 
l',OITiSl)OJHlere per la docu1nentazione O(•.eor
rente per le operazioni n1edesi1ne. 

Oggi poi il pagan1ento dei diTitti in questio
ne, che - COlll'è noto- si effettua in lire oro, è 
divenuto ancora più gravoso in dipendenza 
de,lla ~·valutazione della' moneta. 

Se si pensi infatti che, in base alla, t,a,riffa in 
,-igore d::'tl 1° lugUo 194:'6, i diritti consolari da 
pagarsi per la sen1plice legab zzazi o ne di un 
doeu1nento a1nn1ontano a lire 30 (oro), a11pare 
n1a.nifesta l'enorn1ità della spesa ehe gli aventi 
diritto rlebbono sostenere per con~.eguire la 
libera disponibilità dei titoli non1inativi o n1isti 
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di loro pertinenza, Sl)esa ehe non (li rado su
pera il valore dei titoli stessi. 

Ragioni di evidente opportunità eonsigte
rebbero pertanto di concedere le maggiori age
volezze, nei riguardi sopratutto degli accennati 
diritti, adottando, iJl sostanza, quei criteri di 
facilitazione già seguiti per le operazioni delle 
easse postali di rispar1nio e per quelle eoncer
nenti i buoni postali fruttiferi (re:gio decTeto 
12 n1aggio 1927, n. 792), e ciò in eonsiderazione 
anehe della larga diffusione ehe i nostTi prestiti 
ebbero fra i connazionab all'estero, i qua.b, 
generosamente rispondendo all 'a.ppello della 
Patria, investiro~o notevoli ::;onnne nei pre
:..;titi nlmleHiiui. 

La t'-OlWeH::>ione de1la gratuit.à. dt>.gli Z~ . t. ti enn
:-;olari a.nehH· per le operazioni d i dehito pnh
blieo deternlineTebbe ee.rto un uùnore im·.a.HHO 
(del resto irrisorio) per l'Era,rio, al qna,Je · 
in parte sono devolute le sonune derivanti 
da,i diritti di cui trattasi, nw,, d'::"tltra paTte, 
oltre a rispondere a prineìpi di equità., favoTi
rebbe l'investimento dei rispanni dei nostri 
connazionali all'estero in titoli di Stato italiani 
e quindi l'afflusso della valuta esteTa nella 
Repubblica, rinsaldando i lega1ni che i ·nostri 
e1nigrati conservano con la, nutdre P<"ttri'a. 

* * * 
Per le ~:mesposte considerazioni 1ni onoro 

ottoporTe al Vostro esan1~\' onore.Yoli Senatori, 
l'unito disegno di legge, ehe ha già. a·vuto l'ap
provc:tzione del lVIinistro per le finanze e del 
i\1:inistro per gli affari esteri ·e che, eonfido, 
non 1nancherà di avere il vostro assenso. 
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Art. 1. 

Le domande e i documenti ehe si esibiscono l 
all'_._<\nnnhliBtrazione del deb1to pubblico per l 
opeTazioni su titoli al portatore, nmniu::)Jtivi o 
1nisti, il cui iinporto in eapitale no1ninale non 
superi le lire 50.000; sono esenti da tasse di 
bollo e di concessione governati Ya. 

Per tali operazioni non è parin1enti don1ta 
la tasNa di concessioiH::'· governativa sulle rice
vute di d.eposito clei t.i!,oli pn•:-;e.ut.aLi. 

Le esenzioni emlsillP.ra.t.e 11.ei pre<·t•.d<·uti ~_·.onl

ma non :-;ono a.pplieabili a.lle OlH\l'azioni f1i di
visione di titoli al port.atore in altri d i n1inore 
inqwrto, ane.lw se trattiRi di lnwni <lel te:-;-m·o 
poli~llllali, <.~ qua.lunque sia l'annnontare di 
essi. 

Art. 2. 

Le clmnctnde dirette ad ottenere la riunione , 
in quanto possibile, di titoli al portatore, non1i
nativi o misti, di qualsiasi in1porto, in alt.ri 
d' ~n1porto superiore, sono stese su eart.a libera 
e non sono dovute la tassa di concessione go
verml.tlva per il d0posito dei tit.olj da l'htnire, 
nè la t.::18Ba, P'-\l' _il bollo appEl'.at.o sui nuoYi 
t.it.oli. 

Art . :3. 

CHi at.ti H i doeunwnti re<LJt.t.i a.ll'e:-;te.ro, eou
C(~ruent.i operazioni :-;u titoli d i d.ebito pubblieo, 
::-:ono esenti <la (liritti c.ou~ola. ri. 

Are. J. 

La preRente legge ent.ra in ,·igor(~ H g iorno 
)teSSO della HlUlo pubblieazione llt•Jla, Ga.:::zcfttt 

Uffi.cz:aze della Repubblica italiana. 


